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Le due propagande. 
Mentre a Pistoia tutta una folla, 

cieca per furore siittario, sfogava, in 
piazza, il suo odio contro i cattolici 
adunati nel tempio, emettendo grida 
di ; , Morte t Ahhasso ! Bruciali ! — 
un'altra parola veniva pronunciata da 
un'altra folla. 

L'oratore, padr.) Gemelli, che forse 
ha udito queste gridainsana, ha pietà 
di questo popolo ingannato e assetato 
di odio. . 

E in uno s'ancio di bontiV. — cri­
stiana e francescana ; — preghiamo 
per questo popolo che ci insulta — 
egli dice. TU' gente che non ci cono­
sce ; ci odia perchè ci sta lontana. 
Aiutiamola ed amiamola qiiesta plebe 
anche se grida a noi abbasso o morte ! 

Le nobili, ispirate parole producono 
una impressione immensa nell'uditorio 
il quale erompe in uno spontaneo, 
irrefrenabile applauso. 

Era il consenso solenne della gene­
rosa anima cristiana del nostro popolo 
all'invito" del l 'oratore; era la folla 
cresciuta e nutrita ai santi insegna­
menti .*i Cristo, che col linguaggio 
dell'amore rispondeva alle bieche pa­
role dell'odio. , 

Il confronto è eloquente, ed ognuno 
che abbia snebbiato il cervello da 
pregiudizi di partito, deve essere co­
stretto a riflettere sulle conseguenze 
di due morali e di due propagande 
— della morale e della propaganda 
cristiana, e della morale e delia pro­
paganda socialista. 

indicare l'indirizzo, insieme si giorno ed 
all'ora in cui avrebbe potuto trovarlo in 
casa dovendo fargli un'urgente oomunica-. 
zione. Il cav. Ciani rimase colpito nel ri-
oevece questa lettera : comprese subito ohe. 
doveva osservi sotto qualche- mistero, De-
oise peroiò di recarsi immediatamente dal 
P, Morizzo, il quale gli disse di aver ri­
cevuto in consegna, da un sacerdote ohe 
veniva dall'estero, un plico contenente del 
denaro di spettanza della Banca Coopera­
tiva. II plico era stato consegnato al sa­
cerdote estero, da u6 penitente ohe era 
andato a confessarsi, perohò venisse resti­
tuito alia Banca a cui era stato, rubato. Il 
penitente si era deciso a questo passo, spia­
tovi dal rimorso di oosoienza e «pprohè 
— aveva soggiunto — non debbano soffrire 
della sparizione del danaro, dogli inocenti». 

Il cav. Ciani rimase traaeoolato e in cuor 
suo avrà certo benedetta le mille volte la 
confessione che faceva riacquistare alla 
Banca le 360 mila corone e poneva fine ad 
un grossa scandalo e infine salvava dalla 
galera e dal disonore tante persone. 

La si docida... 
L'infelice Romolo Murri, divenuto ormai 

iìl giullare dell'estrema sinistra, nella scorsa 
settimana tenne una conferenza a paga­
mento in Pertinoro di Romagna. L'aspet­
tativa era grande, e tutti accorserd al Teatro 
;ps!r sentire quello che- avrebbe aetto il 
farete firmimno, \ 

D. Murri secondo il solita e da esporto 
^trasformista, si tenne in equiliorio aca-
igliandosi contro la Chiesa..,, ed elo-
•giando la politica anticlericale dell'e-
;stroma sinistra... fmo ad un certo punto. 

Ad un tratto, un operaio lo interruppe 
iper domandargli peiohà non lasciava la 
veste da prete, dal momento ohe del sacir-
'dote conservava soltanto la medesima. Don 
VMurri rispose ohe all'età di 9 anni portava 
'.quella veste e non l'avrebbe deposta ftochè 
aveva un alito di vita, perchè egli è cri-
;stiano e cattolico... Fu sonoramente fi­
schiato. Carino quel pretino cristi-ino e 

"oattolioo che ai è unito coi massoni, coi so-
soialistì e compagnia bella per denigrare 
oontinuamente il oattolioismo. Ma via, le 
mezze figure non piacciono più. La si de­
cida, onorevole di Montegiorgio, o con Dio 
0 col diavolo. 

Le coDsegnepe della confessione 

350 mila tsione \M%, m\m lestltuìte. 
I nemici della Chiesa cattolica vilipen­

dono continuamente il sacramento della Con-
IssBio'ne, che chiamano un'invenzione dei 
preti, un mezzo per dominare le coscienze 
e mjintenerle schiave del dogma. Ora, a 
parte la menzognera alferm-izione Jegli an­
ticlericali, i quali con malafede travisano 
la verità e la storia, a parte ohe la con­
fessione è di istituzione divina, fondata da 
Gesù Cristo, chi non riconosce i benefici 
effetti di questo nobile sacramento.? La con­
fessione quanti delitti, quante colpe Irape-
disce, quante coscienze rasserena, quanti 
cuori redime da ogni colpevolezza ed eooil'a 
alla riparazione! 

Dn esempio fresco, fresco, successo vi­
cino a casa nostra dimostra luminosamentì 
la nostra asserzione. Lo narriamo breve­
mente, 

A Trento, il 30 agosto u. s. si diffuRO 
rapidamente la notizia che alla Banca Ce -
perati'ja della stessa città, era statoperpo-
trato un grosso furto. La notizia destò una 
profonda impressione, specialmente quando 
si conobbe il vero ammontare della somma 
rubata : oltre a SóO.OOO corone. Gli uffici 
dalla Banca furono subito chiusi, al so-
praggiunèere del Presidente del Tribunale 
Bmer, del procuratore dì Stato e d'altri 
funzionari. Intanto, quattro impiegati e du? 
fattorini della banca atessa venivano trat;i 
in arresto, "-• 

Ma degli autori del furto, non si aveva 
nessun indizio, malgrado le piil attive ri­
cerche ed una lunga ed incresciosa serie 
di perquisizioni politiche che gettarono i 
cittadini nella piìi grande costernazione. 
Dopo qualche mese, non ai parlava quasi 
più del furto : tutta l'attenzione della po­
lizia era assorbita dal vespaio politico. 

Si parlava di certe fotografie, di carte 
compromettenti, di polvere, di dinamite e 
di tant'altr'e cose che facevano perdere le 
tracce del furto agli agenti, sguinzagliati 
da ogni parte. 

La Bsnca Cooperativa pose una grossa 
taglia, par rintracciare un qualche indizio 
del tesoro rubato : come pure una schiera 
di oittadini ai era sparsa nall'Isohìa Po-
detti, dove si supponeva fossa stata nasco-
Ela la refurtiva, a frugare nei fosai, nello 
buche, tra i cespugli,,. Ma tutto iiwano. 
Ormai tutti credevano che il danaro non 
sarebbe stato più trovato. Ma quale non fu 
la meraviglia dei cìtta'liai quando, poche 
sere fa, si venne a sapere ohe il denaro 
rubato ora stato scoperto in un modo pro­
prio romanzesco e restituito spontaneamente. 
Dapprima molti stentavano a crederci, ma 
doverono poi arrendersi alla realtà. 

Il Presidente della Banca cav. Ciani, ri­
ceveva una lettera da parte di un dotto 
irato francescano, Padre Marco Morizzo di 
Borgo, in cui questi lo pregava a volere 

I battenti di Montecitorio. 
Il 18 cnrr. verrà riaperta la Camera dei 

Daputati. I membri dell'opposizione si pre­
parano a ingaggiare -la battaglia contr) 
l'on, Oiolitti, prendendo occasione dalla 
discussione sulle convenzioni marittime. 
Probabilmente • però ancora una volta la 
volpe di Drenerò, l'astuto Giolitti Comm. 
Giovanni riuscirà vittofjfbso e dopo il aolito 
voto di fiducia, regalerà agli avversari, 
capitanati ' dall'ebreo Sonuino, uno di quei 
suoi sorrisi, così noti- e indigesti all' in­
ventore dei fischi antiezarrigti, onorovole, 
Morgari. 

... e la setta verde. 
M.a per noi l'apertura della Camera hi 

un interesse speciale. I variopinti e co­
scienti deputati dell'estrema sinistra, in­
sieme a tutti i galoppini della massoneria 
•porteranno in Parlamento l'affare Ferrar, 
ormai noto ai nostri lettori, tuoneranno' 
contro la Chiesa ed il clero cattolico, in­
venteranno mille bugie, porranno in oper^ 
le peggiori armi dell'arsenale anticlericalr, 
con la perversa intenzione di far scaooiaro 
dalla nostra Italia la benemerita Compa­
gnia di Gesù e laicizzare ..'Completamenti', 
ossia ateizzare e pervertire, le pubblichi 
scuole, onda affrettare il regno dell'anar­
chia e dell'odio. / 

Speriamo però che il manipolo valorosi 
dei Deputati cattolici e di tutti gli onesti 
saprà anche questa volta respingere gli 
assalti, smascherare -la trama infame e i 
cattivi propositi della setta verde la mas­
soneria, di coloro ohe se ne fanno i com­
plici ed i rappresentanti. 

Fede di popol^. 
A Vicenza, la inàuatre cittadina Teneta, 

quell'Amministrazione comunale bloccarda, 
proibì tempo fa la preghiera nelle pubbli­
che scuole. 

Ben 56 maestri protestarono, energici-
mente, e in nome di migliaia di padri di 
famiglia,, contro questa draconiana imposi­
zione. Ma la nòbile lettera degli insegnanti 
a le numerosissime proteste della gran 
maggioranza dei oittadini, rimasero lettera 
morta. 

.Domenica 7, nel vasto tempio di Santi 
Corona, i bravi vicentini tennero un so­
lenne comizio di protèsta contro i beoohii:i 
della libertà radico-aooio-masaoni. Il vast). 
teihpio era gremito : più di 5000 person-3 
erano intervenuta ad ascoltare la parola 
eloquente degli oratori e ad afl'ermare l,i 
loro fede. Sublime slancio di Popolo I 

Parlarono il Presidente, della Direzion-ì 
Diocesana cav. Navarotto, l'avv. prof. Cai-
donazzo e il aac' dott. Caldana. Lon. de­
putato Giovan Battista Coris, tenne non 
ijplendido a vibrato discorso che suscitò 
l'eotusiasrao generale. Quindi un corteo di 
6000 persone, ordinato e senza sohiamiizzi, 
accompagnò la Commissione che si recò in 
Municipio a presentare l'ordine del giorno 
di protesta-'oontro la settaria dispoiiizior.o 
dell'assessore della pubblica istruzione. 

Lo sciopero di Ranica. 
del quale parlammo dilfusamonto in u.i 
numero di questo giornale, è finalmente 
terminato con la vittoria dei bravi operai 
cattolici, e collo smacco piil vergognoso di 
certi anticlericali che fecero di tutto per 
mandare a monte ogni cosa, gett-aro lo 
sconforto nelle massa e sospingerle a scon­
fessare l'ufficio del lavoro per gettarsi poi 
nelle braccia dei socialisti. 

La federazione degli industriali ha do­
vuto cederà e riconoscere negli operai il 
diritto di organizzarsi. Noi siam') liati di 
qu8sta vittoria aiiolia perchè essa indica U 
ijontà e l'efficacia delle nostre organizza­
zioni, basate sulla giustizia e non sall'cdio 
come quelle sovversive. 

LEZIONE EVANGELICA 

luaYoriaino I 
Alcuni mesi fa noi ci siamo fatta 

la domanda: il socialismo va avanti 
o torna indietro ? 

E abbiamo risposto : se si t rat ta 
socialismo come partito di organizza­
zione del popolo, per nligliorarne lo 
condizioni sulle basi dell'abolizione 
della proprietà privata, il socialismo 
torna indietro. 

Ma se si guarda il socialismo come 
partito antireligioso, questo aumenta 
a vista d'occhio. 

La seguente statistica, che fa il 
giro dei giornali, î  una couferiha dul'a 
nostra risposta. 
•^'In essa si vede come lo Camere di 
Lavoro vadano ovunque diminuendo : 
Torino è alla testa del movimento di­
scendente ; quella Camera del Lavoro 
vide diminuire da 26.885 (1908) a 
15498 (1909) i propri iscrìtti; Ales­
sandria discende da 4541 a 3625; Gc-
nova-Sampierdarena da 25255 a 16000 ; 
Spezia da 4023 a 2098; Savona da 
2242 al 1902; Milano da 83539 a 
30111; Lecco da 1893 a 944. Vene­
zia da 8157 a 1462; Ferrara da 
44126 a 9035; Parma da 23719 a 
7084; Reggio Emilip da 45707 a 
44453; Rimini da 1613- a 857; ìu 
Toscana, ae si eccettuano Siena e Pisa 
che danno lievi aumenti, in tutte le 
cìttÈl industriali, piccole e grandi, lo 
Camere di Lavoro declinano e intisi­
chiscono. Yedanai : 

Arezzo.da 2030 scende a 843 soci; 
Carrara da 3562 a 2616 ; Firenze da 
6462 a 5852; Livorno da 4300, a 2987 ; 
Lucca da 1805 a 1040; Prato da 8309 
scende ^ 1915 soci. 

Ma.... frattanto, nelle ultime ele­
zioni i deputati, socialisti sono cre^ 
scidti di numero. 

Dunque ?... Dunque azione più ener­
gica di prima, ae non vogliamo vedere 
ripetersi in Italia lo belle gesta di 
Francia. 

Unione Popolare 
fra i cattoiicì d'Italia. 

Coi 1 ottobre si è iniziata la raccolta 
delle quote pel 1910. 

I nuovi soci riceveranno le pubblica­
zioni dal giorno del pagamento delia 
quota a tutto il 31 dicembre 1910. 

Si avvertono coloro ctie sono già soci 
che la quota del 1910 deve essere pa­
gata prima dtil 31 marzo p, v., e che 
a quelli che non fossero in pari a quella 
data verrà sospesa l'invio dei fogiistti. 

Vi è ancora qualche ritardatario pel 
pagamento del 1909. insistiamo perché 
nei più breve termine possibile voglia 
mettersi in pari pagando ambedue le 
quote. 

Le inscrizioni si ricevono presso l'In­
caricato Diocesano, 

Il gale apostolico. 
« 0,?nuno dov'esser salato col fuoco » 

— avea detto Gesù Cristo, come abbiamo 
spiegato l'altra volta. S questo sala della 
divina sapienza e della saids fedeltà celle 
tentazioni e nelle tribolazioni è neceasario 
a tutti, se non vogliono restar vittime 
della corruzione e diventare riprovati. 

Ma ricordiamo qui. quel ohe il Salvatore 
aveva già detto a' auoi apostoli : « Voi 
aiete il sale della terra ». Bl voleva dire 
ohe sulla bocca de' suoi apostoli e de' auoi 
ministri mattava la sua celesta dottrina, 
nelle loro mani i Saoramonti, nella loro 
vita gli eaempi per innestare anche negli 
altri quel sale ohe li dovesse preservare 
dalla coi'ruziono, dallo stolte ed erronee 
dottrina e dal fuòco eterno. 

Cosi quel che .Uora aveva detto in pub­
blico sul monte,' ora ripete loro in oasi 
quando si erano ri^calduti gli uni contro 
degli altri, questionando per quel futile 
motivo, ohi fòsse di loro più grande, quale 
fosse la prominenza tra l'uno e l'altro. K 
dica loro: 

« E' cosa buona il sale ; ma se il sale 
diviene insipido, con chi lo condirete voi ? v 
E voleva dire: Sa voi, ohe dovete essero 
agli altri esempio di umiltà e dì ogni virtù, 
vi perdete a ihordarvi tra voi por gelosia 
di preminenza, vi mostrate senz'altro in­
sipidi e atolti: e gli altri, invece d'impa­
rare da voi quell'umiltà che dovete inse­
gnare a parole, imnareranno invece dal 
vostro'esempio la gelosia reciproca, la mor­
morazione, la discussione, le lotte fraterne, 
e via dicendo. 

E finisce dicendo quali in questo rap­
porto dovevano oonlanarlinella pratica, in 
questo modo: 
«Abbiate del sala in voT^stessi, e statevi 
in pace tra voi». 

Oh sì teniamo conto del sale, faociami 
provvista di sale, ohe ad ogni tratta spunt i 
dalla nostra superbia il ticchio della pro­
pria opinione, dell'albagia, del puntiglio ; 
a aia pace tra noi: cioè ognuno stia al su'i 
postp..-facendo .con. tutto lo ..zelo la sui, 
parte, aenza presumere di voler fare anoh \ 
l'altrui, 0 per cocciutaggine ritirarsi. Nel­
l'ordine si può spelare la tranquillità: n 
quindi la pace, che 'ò la tranquillità del -
l'ordina. 

Quantunque. c[uesta lezione del Salva­
tore spetti in primo luogo a' suoi rdinistri ; 
ognun veda parò che spetta o più o men ) 
ai laici cristiani ancora. Tutti i bambini 
che vengono portati al battesimo, ricevon;) 
fin dai primi riti il sale benedetto in booc i 
quale perfetta, medicina che perduri nelle 
viscere — per essere ripieni del cibo celèste, 
nel fervore dello spirilo, nel gaudio della 
spcranxa, nel costante servizio di Dio. Ed ù 
per i buoni costumi dei veri cristiani eh ! 
Dio ne riceva gloria e il prossimo edifico-
zione : come dal cattivo contegno dei mali 
cristiani Dio è disonorato a il prossimo scan -
dolezzato : e fanne più male costoro ch-3 
non ì pagani e gl'infeleli. 

Oh, tenete conto del sale, e sia pace tr,i 
voli Propagate,il sala della sapienza ori-, 
stiana colle parole e più coU'ésempio : voi 
specialmente, o genitori, e non lasciato 
dietro a voi una generazione insipiente o 
maligna; di cui renderete conto, se non 
avrete procurato d'istruirli nei doveri cri­
stiani. Tutti uniti e tutti d'accordo sotto 
la direzione del Sommo Pontefice a del­
l'episcopato. Colla concordia, disse già un 
pagano, lo piccole cose ' crescono : colla di­
scordia anche le più grandi si sfasciano. 

Unione, concordia ; paca, pace, nel nom ; 
di Gesù, che ei ha portata la pace ! 

Previsioni sull' inverno. 

Le previsioni sono buone pel prossimo , 
inverno. Tanto buona ohe il Tag ricorda 
già i passati miti inverni. 

Ci furono inverni ohe non videro ghiacci 
e nevi, che il sole beò come fossero estati : 
la storia meteorologica ' ne rammenta pa­
recchi. L'inverno del Ifiló rimase famoso. 

In gennaio fiorirono nella Svizzera gli 
alberi- Nel maggio dell'anno seguente ci fu 
il raccolto dei cereali a al principio d'a­
gosto la vendemmia. Il 1389 ebbe eguale 
mitezza ; in febbraio la ragazze della Qer • 
mania meridionale si ornavano di fiori di 
campo a i fanciulli facevano i bagni al­
l'aperto. Noi secolo scorso due iuvarni si 
segnalarono sopratutto per dolci tepori : 
quello del 1S22 e quello del 1839: al prin­
cipio di ottobre fiorirono i mandorli dei 
dìptorni di Marsiglia, in novembre gli al­
beri dell'Ungheria gettarono i frutti: a 
Natale i prati intorno a Heilbronn verdeg­
giavano, Nell'Austria ci fu un inverno mite 
nel 18G8 ; alla fine di dicembre spuntarono 
le primule; nello stasso tempo in Slavonia 
sijucciavano gli anemoni : il 3 gennaio nella 
Stiria furono colte dello rosa. 
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Sonnefeldj' (M|Ò déllàilégft- |àrfattlen • eiltéÈf 
Vénte aoóWisti. /Bd éJnoi^to iOifistÌBiian$Ìn*-
con tutti i tìònforti réligM;: òh'égU vdllB. 
Cpd ohe anohè^ifiiw fùtóa^^^ 

Bètte, •rsptìfaliìtf^ìùfer#n(ìeW alfatìB* 
rali' con lBVlòrp,;;b»naiere: mtótóoènàò ud 
contepìò-:Otìftetìo<':^irì%Stó.-vx-';vyv'V::V-f:t\ 
• Nei dlseoisl; ch'essi: pronunciarono, da-; 
vanti }Ì'Wk'^^gtÌàMo<mi^sgm Nes­
suno ^miiit6:ii; suo vultimo: Sttì).: AttW iiti 
oratore lodò il morto «{Jér aTére avuto la 
fortéiszff di tornarb alla sua religione. » ; 

Rileviamo questo fatto perchè ,'ìnaice 
, dii "un -passò .avanti .vèrso, la ;ejVll|à :e 

peréM a8r*il dì'^eSeitìpioal Sooiàllttidi al-, 
tri luoghi, ti i4yieiiò è (sbndizioUè iiéoès-
Barìa per la omltà di qualsltìsi téìpipo e 

iiiiiiî  

PEI; ia Mila6lìa|0!g:ìi:iipf.;M^ 
B ptoasimo numero della jSsWiwcrao So-

ctoie pubblicherà una lettera ohe propone, 
di offrire una lùedaglia d'oro a Giuseppe 
Toniolo. La lettera è stata ; inviata dal re* 
dattore oapó del Oo»^w DJnèro e rice­
vette dai collega Galbiati la più fervida 
adesione, On appello sarà lanciato dalla. 
Settimana Soeiah a tutti i cattolici italiani, 
perohè partecipino a qUestq^fatto d i affetto 
e rioonoaòènaa versò il ^ùìàéstro insigne. 
L'iniziativa partita' dall'. Umbria ,,vfird6, 
dovB.oon cosi vivace e ,fervida operosità; 
si vanno attuando dà: làici e flàoerdòti gli 
insegniltàenti' speBJali, .dell' iiluatre. Uomo; 
fu apìpresa a iRomà con vero favore e tro­
verà certo in ogni parte d' Italia adesione 
e' plauso.: ,'• ;.;. :-
I iiil.lflWiWwl," •••i"'iriii»i""iffflii '.iiji' m! ^1.'.'•,>'"ipi BiSiuB^éa» 

Disflra^iata fràiiclalV 
' Non basta lo spopolamento, si aggiunge; 
la delinquenBBi « Dopo .la ohiatnàta sótto 
le armi dell'ultima olasse di leva avvenuta 
poche settimane or sono, si è -potuto con--' 
Btatareohe Ita le reclute di tuttala tran­
cia erano undiolmila condannati per delitti 
comuni. Sono delle legioni di ctjjacfts*, ohe 
entrano nell'esercito,-francese. * , 

Questo da Parigi mandano al Beoólo. Di 
questo passo — oióoo ohi non lo vede —' 
la Francia si inoaffimina piestàmente alla 
sua roviiia. Disgraziata nazione, ohe non; 
seppe custodire, vivo il fuoco sacro:dell» 
•fede : e delle nobili, sue tradizioni ! « ISoi, 
giustamente, gridava dal pulpito,mons. Bau. 
gaud, abbiamo salutato con,gioiai moderni 
eduoatqp Che òntrayano • nella Bouola ^enza 
Dio,:: lijEialutBJàmó ̂ ttò gipia,_iirvÌ!ia;& 
dérli:''a'.''sferfats • ctfme^'l^ 
nazione ! »' E non siamo -ohe. al prinóipio, 

,.Attendete!,•,,'".•,•,,',-•• .;-,',;"•: 

1 tattoli ì Meliaco II laÉra ta^^^^^ 
si ha da Monaco di Bàtìeta Ohe in se­

guito ad attacchi'violenti COfaparsi; Su al­
cuni giornali i oattoìipi di quella città 
hanno voluto fare Un' imponente .protèsta 
indiceudo Con apposito proclama ohe, porta 
le firme delle prihoipàli uotabilità àell'à-
risttìòrazia é della ìoiènza, dieci obmizi che 
sono riusciti,tutti imponentissimi. Vari ora­
tori tra-i quali alcune sigBore hanao ptò-
testìito; vivamente contro ìpontihUi, e' vio­
lenti attacchi di eerti giùrnsli Óonoludendò 
ohe per.l oatttìlioi dàtèsae cessare il tempo 
del ^ silenzio 6 reagire con tutti i mèzzi 
oonseatiti dalle leggi, 

E' stato dapprima votato ùu apposito or­
dine-del gió'rtìfl richiedendo-elle l'autorità 
intervenga anergioamente ed èjBcacèihenté 
incaricando: Ufiaspeóiàle, óomfflissitìné.-per 
presentarB al Governò i>Oti deliberati.-

Nell'Unione Elettorale Cattolica Italiana. 
Il Oonalgiio ^AVUtdone éMorale eàtto-

lica in séguiti ai .délibetàti, 'del Consiglio 
direttivo nelle aduttanae teuiite à Genova 
e,a FlrsHie-(IstB .essere ;pórtaià a /IS.Ora 
la pMaldea2à ha voluto Int'érpellarè imenir 
bri del Oonsigllò sulla scelta dei .due nuovi 
bousìglieri residènti, in B(jtìa ; ,ed esaurite 
tutte le,pratiche,sono riusoiti.eletti il conte 
avv. Ottorino Gantiloni e" il oomm. Pio 
Mohi ohe sèflo: entrati subito in otóloa. 

$cetia spàvf ntevole in un manicomié 
Onà scena.spaventevole di follia si svolse 

l'altro ieri all'ospedale di, S. Anna a:jPa-
rigi. S. Anna ,è una piccola_ città: di.de­
menti, Due pazzi, stavano "in uria Stessa 
staoaa; Uno èra cieoj e l'altro per avere 
dato più yoltè ségni' di demenza furiosa, 
era legato ad, un lètto, . 

L'altra sera alle 6,̂  approfittando della 
assenna degli infermieri, il cieco si avvi­
cina al letto del pompagnoj 'piombò , STI di 
lui,, ed a colpi di unghie nusoi a strappare 
al disgraziato che si trovava immobilizzato 
nei suoi legami ambe le pupille «iallè, or­
bite. Alle grida disperale gettate dalla vit­
timi,, due,infermieri accorsero, Lo spetta­
colo,, era oirribile. Da un lato, il pazzo cièco 
teneva gli occhi insanguinati dell'altro fra 
le manij. Compiacendosi dell'Orribile con­
quista. Sul letto stava il povero aoceoato. 

tìn medico accorse subito e prodigò a 
questo le prime cure. L'altro pazzo fu al­
lontanato, ed interrogato disse : «fio di­
ritto io pure di vedere. Domani mi strap­
però i miei occhi è ,li darò al mio com­
pagno ». , 

; -V-̂ ;',• :̂j>jLà;fEépo«Ìiìltìné?;dì-'̂ in!^^ 
• : L'àfeaTsma^fnèl localiiijel :BoStro,MutU';'i 

.òipi*,niblÌ*lfcogS:*'l'^p#tffil»'^6llm 
BapósiBiotie :&iBflta;tìi? yini(?;SraUo: préssntìs;/ 
làoltissiaii invitati ed;uno scelto: pubblicò.:; 
":; L'4p^ttìM-\$eUnf sfatta;:; senza pompose ; 
oeritaòuie,:;nè .disdorsiiflàugùralli «Ilbuóu 
vihò^tóh'hà;':biipgiìo^4ì\ffatì(!S;»: •' ;",i;' :̂ ,'-
i fra i.ffioltiàsitìi espositori di Vitó';:é;..ììi. 

•quori" hòtai^tbò.': '-.••,;.•.••, .',.''L,'.V''•'"•':':,~' 
fratJ:tìomelll; Filipponi: dÌ.:Niais, Gia­

como ,Sbtólz;di, Jriòéàiiìip, .notaio'Mlni'n^^ 
Jagagnav Nlffiììs Èletró,Bastlatilni diMittisi; 
Gomelji Paolo di Nimls, , Oesohia Giacomo 
• di NimÌ9,,ì)rV; Pietro di; 'fiamàndòlò, Pè-,. 
trozzi Antonloe LUigi di ftamautelò., Mi-' 
cozzi Domenico, di Jlimis, ComSlli Mow 
Giovanni di SiiUandolo, 2ullani Pietro di 
TiirCento,'Manzatì.o Giuseppe di Niniìs, DA 
Datóebitìodi.Bamanilolo, Giacottio Otìsslgb 
•di Sedìlis,, Biasìsszo' Domenioo di Sedilis, 
M ohelizza Giuseppe di Sedilis, TrBppo Va-' 
leiitiBO di Sedilis, Oesohia AUgeto di Ni': 

'itils,1tappo Antonio di Sedilis, MartitìS' 
G. B. 0 Fattori Angelo di Paèdis, Giacomo 
L-rutti* di VilkftBddaj Rodolfo OotnSlU é 
Giuseppe AntòniUtti di Nimitì, Oàiuiilo: Ttì-
màt e Giovaniii;TpffOlettì di Fatìdis, Plvis 
dori Luigi di Fàedis. 
: "Era gli espositori di uva e pesche :^ cav,. 
Giovanni Sbuslz e Doinenioo Drl di Ba-. 
in 1 ndoló, Gitisèppe , Miiim di .Villàft'eàda,,: 
.G.ovanni Toffolettl di Tàrcènto, 'V'èutiti, 
Qiivanni fu; Giuseppe di SaVor̂ Uan di ; 
'torre, Dòn Romano Peridi e; Stèfanuttf 
Casetta di Savorgaano, Giaooiuo, Oesohia di 
Nimis, OamIllo;':!Sti«»at;; di? fàSdis,-'Carlo 
^ori di Nimis,-Giuseppe .Mioheliizzi, Gia-
doinò Oussìg dettò Gallò, Gifcòmo Cioutti 
è Giacomo Lirlltti-di Villafreddè ;-• ': 
: L'AsBociazioue agrària ha esposto filtri e 

Aaoohine per la: viniflGazione,:Pietrp;Miani 
di Nimis un, tappò per depurare l'aria da 
applicarsi alle botti, la ditta Fedetifló Ber­
to] izzi: di Faedìs botti, la ditta: OaoJllli Già" 

.'domo.e Oomelli Girolamo uteùsili per botti, 
il Consorzio antifllosserioo, friulano - innèsti 
di viti, la ditta PasqualetTrampnti di Udine 
Un alambicco. : 

I £ a spienne consegna dei premi. 
• La mostra anche quest'anno è rinaoita 

•eplendidameate. Domenica màttitia per tìis-
pt.siziPne dèi-Oòtóit'Btd ordintftofB, segui la 
forma solenne la consegna .dei prèmi ai: 
m.-gliori espositori dell'anno scorso, ; La sala, 
Àiitoniutti,. dove si • tenne là premiazione, ' 
l'J'•affollata •dif'pùbblloo,^ : :,-: •:"•' • >,'- . :- ••;,i • 
'P r ima della distribuzione dei prèmi 1ièn«. 
i)eco applauditi - discorsi di, circostanza,,: il 
nostro, sindacò :Itslioo Oomelli e il dottor: 
B asutti a-, nome del .comitato prèinotore, 
(jiiiudi il Prefètto ringraziò : per il cortese 
invito e dopo aVer portato l-àdèstofle del-*; 
l'un.- Sànaréllij si disse lieto di rappro-
seotare il governo a quella siinpatioa festa,. 
II dott. Biasutti ePinunio6:poi ohe la Giù.' 
ria aveva assegnata la medaglia del fie ai 
Municipio per -l'aiuto e l'inctìfgggiameuto 
prestato per la buona riuscita della Mostra: 

Tutta le Autorità e gli invitati pàBsa-
rono poi, a visitare ie: sale dell'osposizione, 
Bsprimeadù la loro ampairazìone e, congra­
tulandosi coi membri del Ooùiitàto. 

Soatnpflo Tjattchettp. 

Nella sala Antoniutti,:elegantemente ad-: 
dobbata, ebbe luogo alle ore .13 un solenne 
banchetto di 80,0 coperti,,.Offerto'alle Au: 
tprità. 

Pronunziarono brindisi e discòrsij il aifa-
daoo.-OomBlli, l'on, Ancona,: il sindaco di 
Tarcento, il dott. Biasutti ed infiùe il Pre­
fetto, Il popta dialettale Michelioi recitò 
alcuni de' suoi vèrsi, òhe piacquero mbl-
tissimo. 

Oli spettacoli dei ^PmeÈlg^iò. 
Nelle ore pomeridiane si svòlsero ;vàrii 

spettaceli, tra l;quàli la tombola ed il tiro 
slip stprnn. Una Vera fiumana di popolo 
ara accorsa da . Udine e dagli, altri paesi 
Ciroonvioini, Il ; magnifióo tempo, . la gior-:-
fiata primaverile, piena di sole e non tur­
bata dal minimo alita'r di Vento, favori­
rono la bella festa che non poteva davvéro 
riuscire migliore. • , 

GEMONA, \ , 

Pro Ricreatorio, 
Le fèste ohe GemoDa si ;5fè|iara a cele­

brare pel decimo anòivecsari'o della fonda­
zione dell'Oratorio, assumono: un'itopoS-
tanza più che locale ed hanno presa tale 
Un'impronta attraente e pratica, ohe sa-
rebbp colpa non piooolà d'un fedele cofri-
Spondante, non segnalare al pubblico il 
dolce fatto, ' , 

La Pesca di beneficenza òhe si. sta alle-
stando, ebbe già uno splendido incoraggia-, 
mento dalla tìiuBiaoenza del S. Padre: 
sarà onorata da una visita gentile e gradi-
tlssim» dell'anaatiesimp noStro Aroivesoovp, 
che alla sera del 21 nov, verrà a QeiDona, 
per dimostrare in modp speciale quanto gli 
sta a cuore l'opera e là fondazione degli 
oratori e dell'organizzazlotJe giovanile : ebbe 
essa preziosi e bèi regali del Patriarca di 
Venezia, dal Vescovo . di Concordia, dal 
Superiore Geo, degli Stimatìoi, da Mons. 
Vicario, da Mons. Arciprete, da Mons. 
Brisighelli e da,numerosi Parroci o S»oer-
doCi, oha alla loro generosità danno il si­
gnificato dell'approvazione e dell' inoorag-

| i«&ÌÌi | i i | l? | i*SI| i i i ia.- ;^Ìr8tó^^ 
;3pnò yèrame.nte prezio%; e superbo dê ^̂  
;Anoobàj;da,uh I àltlo ààgnifloo del-'signor' 
;Ìt|piUs.;:,?Sàp»M|hrti:iCti48|*o^ 
QèmÒiiaitiittà .sta iotfrendo al Ooinitatb, ài-: 
i:ippii9'aérqittié;}'i^BSi';ooa:ifttttìifiv8iff^ 
i i f t t t d i o ; : . ' : . • • ' , ' , ; : / : • " : , • ' • ' • " ; : - • : . , - • • • ; ' , , ; : ^ ' - ' ' , ' • : , - • • ; • • • 

' t'opéW'ISà»/, di:; Nitìòl6.:Ood6K, inttMft; 
di:Calvèlli lri';-8r'Mai;BS::|::'Vett8!!!iài ©44 
più '6fi»:^ltì' còàggidSd ' • tetìtàtiVò,'" : uà ^ Vèito' 
successo: iù-tttté, :::e iaevfò::rlpàtìarvfenè.a: 
iufigò.:pàtìaò fató'-eseguita i.tìéi'.:"ssBà la 
asMttati^rS.grihcté; , : : . • : V,,;:: '• " , 
- L ' idèa '#1 : òhe Vi lahòiài aell'ultìtiiS 
mìa:oei«rl9pohdèìiza di téaetà al Itthedl.SS 
nuvèmbre Ub oonvègut) di sàcècdoti è di-
giòvàtìl,per onorai? Poràtòtìò e iper ^AMt 
;loi'p della suà utilità *è dèlia làantera di 
.attuarla ' osi slogoli; pseaì, colile sì usa in 
altre DlSèeài, fu «òcòlta dalla Diseisitìnè 
pon- vero placete è cètì siapatieo slaueitì é 
sii|)pìàmo òhe ésiai là stutìiàdde il niodò 
di attuar la: degtìàttèhte e cou Vera ptoflttó 
è,allettò. • - : , - • . 

Sarà quésto a.ùzi uuo.dèlpiù btìllfì'tttti 
di queste fésté, le quali fatta "prbeHè 
della gioventù dà ahi ad èssa sàoriflba per-
vóaàziòiié tutta la sua Vita, deVoùo àvèrs: 
l'jplJOgllù ttiBtàle e. .materiale di tutti i-
biioni, ohe ben: obiÉprèndònò iòme nella 
gioventù Sta la futiiràfamiglls a saeletà. 

Fa^tejfgianieati, --̂  ;n lavorìp per i.fe-
Stfggiamenti- ohe si terranno in; Gemonai 
gi irni 20, 21, 22 : -corrente, per opera del> 
locale.'Bifli'aatoHo' Mariano ddntitìha iu^tàh-
oabile.: QUeSta Sera si taduiìerà >la Dire-
zi me per definire-l'ordine; dei festeggia-, 
minti e:,d.i;OHi; vj manderò copia. Per ora 
non vi posso dare che notizie mónche.' 

L'appoggio morale, è toatetìàle della cit­
tadinanza dàhaò affldàràeùtd dèlia piétìa 

-riuscita delle feste. • . : • • 
l demi òhe già'pètVènUèro alla plrèfclone 

so:id httilièrPsi e Vétàmènte splèndidi j fra 
tufti spicca quello delniùtiifioò prof. òotì. 
Ugo : Aadotìa notìtrò Deputato SI ParlaUlehtò 
uà niagniflòo ed atMstico ' Set Vizio da thè 
in argentò. -

tu brève anche di queeti i;icèvetèté- Uà 
de'-tagiifttd èlèticò. ' ; ' : ' , , • ; . , 

Do notizia che per il giorno di ddhièfllca 
21 corrènte èacoertata la venuta di Móna 
A oiVesOòV'o 'il ijUale il lunedi 22 impartirà 
Ik-óresima, 

Le prove per l'operetta in 3 aiti Sa:ul 
del M.o Goooon opntinUànd e ioon ottimi ri» 
suUati, Gli artisti tantò;di' canto ohe di 
;#tiòao, éssiouta.aò una splehdida riuscita. 
S i : musica a quanto ai: sa è, fàcile, ; e. di-; 
lottevQle.è non mancherà: certo di ottenere 
il-mèritato shooepso. 

.••'• ..,•';,• M A M & N A O O O . ; , ; ,„ ' ' \ : ' 
Par la nuova^ chiesa 

Martighaaco ebbe mplte fèste quest'annos 
feste d'agricoltura: a d ' industria ;, mà'esse 
impallidisopno: in confronto della solennità 
di domenica. \ 

Aggirandoci per le Vie si pàssàvasotto fu­
ghe di innùmeravoli archi, dall'uno àll'altrtì 
dei quali si sfcen.deVaUp i fili règgenti Una. 
miriade di pallonoini:• non ha .mai Vièta 
"tanta profusione di quBstà specie d'ornai 
menti, dovuta alla spontaneità disinteres­
sata d'un popolo, ,; • 

Alla Cara festa vplle intervenire perso­
nalmente. S. E. "Mgr: Aroivesoovp, inter-
roiupendb il «£11380 fra il viàggio di Homà 
è ladonaecrazidné della Chièsa di Flanibrò 
dhè avrà luogo dottlenitìà. S. H, giUnBè à 
.Martignaccp alle 16, La .sera di : tìàbàtè 
ebbe luogo, P illuminazione di màgnifleb 

- e f f e t t o . - - - • . •• • - • . . - : - : • • : • • - ; : • : 

.: Dòitìanloa alle ore 8 liS 8, E, celebrò méssa 
baasà, dopo là ' duale per. ben due lunghe 
dire àinmiaìsirò la B. Oreslnia: i dPttfermati 
ter póoo nòtt 'tdéoaroaò il nUìHèfd di bea' 
lÒb. Mi dinieptioaVa di dire che alla mesa» 
la isoolètà Còrals : del luogo, Sotto là dife-
zitìdé del Oappellanddott Traghetti, ini-
.̂ :Bnitéaté icUltotB' della niitsioa, esegui egter 
,gifithentévaMì mottétti. -• :v \ 

Si: B., rivolse elevate paròle :al;|opeld, 
: dobsolàudosi tìèllà sua anima di ;FàBtdfé, 
.peî ohè dopo tanto-Volger di :atttìi,-i deal-: 
dèrii del pójiolodiWftlgoaodtt-siSnnb rea­
lizzandosi; « dòn: voi io fui hèll^^tàdel 
dolore;, sono ora òpùVdi nel gàdtó:*. Au­
gurò che prèsto ii abbia a raggluniMf là de' 
siat» mfttà ed égli 0 11 suo ÈudOéllie, Ver­
rà a doasacràrè, oolPautorìt^-3|i«iopale, 
ilòorònàmento di sforzi, ctìtìdCfiti 'è feliòi.:' 
! Le S. Cresime terminarono :alle U r l a » 

tantp era,giunta là:banda di Nògatèdft Che 
:si póse in .testa ài lungo :fèstàute Cortèo 
che sfilò dalla Ohiesà alla'òsoònioa, ese­
guendo marcie di dìroostanza. 
: Subito dopo prooessioaaimente con la 

banda in testa una ìnòltidudine commossa 
di popolo si riversò al luogo dove sorgerà 
la .niiova chiesa, presso la caUonica, nel-
Portodel beaefloio parcohialei Era il mo-

:nieuto soleanè della benedizione e della 
posa della prima pietra., 

Terminata la cerimonia S. E. MOns. Arci­
vescovo rivolse nuovamente la parola al 
popolo incoraggiandolo all'opera di compi­
mento, perchè è « opera di Dio », e « iJio 
è ormai impegnato con voi »., I vecchi piafl-
gevano di consolazione, di quel pianto ca­
ratteristico a chi vede avverarsi qualphe 
cosa di supremamente ambito, ma apparso, 
fino a quel punto, un assurdo.. 

Solo alle 12 I j i terminò la cetimoaia. 
Bd il Parroco, il buon Parroco Dea Sao-

tìaSiaìjij-tBttBt;ifàj^ijiìtte:dlti^tììÌg's^ 
.5(ué8ÉÌ})dÌ; • oèlèbitt'i^tiltiiffll'ìiiJSiìtiìàu'' ÌÌÌJ'.,B1«:' ' : 
;tBtSSiii|^ròwi8t%«attb*dBà'?,tóhdSf*Mttà:''.-
#i|::sò!fgèirà:.tìlà::t;0hÌ8sa|'5i!tìoàÌSiàòpj;ft;i^ 
|àM|)d.|oVèi,sìì':=%)ètta(,:Jàn:,bBttaiU8i:;;bélla •'• 

ràjazàvv:;:::*:-fi:f':-:,'''""''-•*: •:--''':,-'̂ ^̂ ^̂  
;,jA!Ià''8SfB! }ebbe:iiiògp:,:l9;:bsBèdìzì5àètdòÌ'"; 
Te Deumj'èsèduziòne^déU^ograiiiiiàdellà, ; 
banda di NògàrèdoL^e, quindi, la ilìumi-
:iaaziòiiI?31?|ratfdS:';iMMò."-:\ ":'' ''•:'••- :'''v:-"-^' 
. : S. B. parti-StamàuB: dà iMartigSàoòò ed : 
Sf ormài^:tiiltft6;;ifl^:5MS«j?i:::;$a 

•^-.,:,'J-';MTmJ^y^:,!'::'':• •••-;.,5 

Certo iiBopdldo .Facchini, Écra^aao, :oom-.;. 
parve ieri dinanzi al nosfeo 'trlbunale/per 
:risptìòaeré,"'dèl fèàtè .di óltràWltf è tìiffà- " 
ihazionè èoftltt ; il -SiBdàOO di Latlsanà, 
dqrt, GiaO; Balliop, : • • , , : , 
; Aperta l'udieaza, l'imputato doafessè,di 

avjre pronunziate delle parole ditfamatorie •-
é Inglilrioàé ctìtttrtì il Sinda^òo, ina itì Un 
éotóettto di gràtìde ectìltasiidìièè di rissa» 

, timsnto y rioónèsce: ohe .il dotti ; Ballioo è 
fln^ galantuomo. In seguito a;questadiohia-
raaione, il rappresentante del Sindaco, ri-
tiiÒ à nome di questi k : querela privata 
pe.f dIflJtoaiiione. Il faoohiai divette dOSi: 
rispondere di solo oltraggio ad un pubblido . 
fuazipnario: l'avv, difansora .Zoratti :sd-
Steane !in tosi il reato di diffamazione, per, 
dui il .Trìbiiaale doveVà assolvere il suo 
dlieattì dopò l'àVveutitè ritiro di- ^Mréla, 
èBòHidBtìaol'àltfO reato per. èltrageiò.: H 
P .M, chiese là.;oondà'nnà del Fàoohihi par 
cltraggio a L,':350 di mUlta-, ooll'aumento , 
del sesto. Il Tribunale ridusse la , pena a 
3QO lire ed • alle" spèse •prooèsiiuali.. 

: . : /T0LMa2Z0.- ' : ' / . : ,. 
Un vecchio Parroco 

aagi"édlt9 da un protestante. 
; Il parroco , di Villa di Verzégnia, Doa. 

Domeaido Fiordi anni 74, Haèbtsé ddtddalèà : 
miùtintt: si recava io Chiesa per oelebrafè 
la Messa domenicale,, fu improvvisamente ., 
aggredito alle spalle e atterrato da un fa-
datioo protestante, Antonio Mor fu Gia-
qitnft, il quale dopò .avèrto oca Uaà pietra 
0 Iplto- varie volte alla testa e ìfl; altre 
:p •• rti del corpo,,. Id, lasciò abbaBdonatò sUUa, 
strida, .grav.emèate ferito, ,. 

Alle grida dèi pòvero prete, accorsero 
al-.uul pafèùtl che lo tbaSportàtotìO subito 
alia,propria abitaaloae è andaroùp iflddtoa 
del mediOPi II ddttpr OasChetti risoohtrò. 
di'/erse contusioni alla testa:ed alle braccia : 
del vecchio Parroco,, guaribili in à5.giorni, 
;8alTO •oomplicagioai, '.= V : - :• / 
; L'aggressore., ha tittnegato da qualche 
liempò là -tìtìstra"Hèllgiòaè;pét: àb'btadoiàre 
quella ; protestante, Sul, 'luogo sì recarono 
le Autorità è idarabiaisri pep-prOóedèfB 
sii'aMèstò'delfiaBègatò.:: V; ,; • 

Ea 1i*titta fla« ai ttn fcaWbmò; -^ Vi-
dinò al itìOlitto di Villa Sàiitiha, Un baffl' ' 
bibO di 2 aaai, Vinòedzò Polòilìà di Già^ 
domo, l'altra BÉattina èssendo per uà mb-
ìiniatò Sfuggito alla sorVegliauza dèlia, aSamt. 
m-i e dèlia aoaaà,' méntre si ttastiillàva 
Sopra là spóadà, scadde improvvisaaiéutè-
tìcl canale' iimàaebdò' travolto dalla Cór-
(eut«: Le due dòane 8i dièdèfó sùbito àflà-
pósstaè.atè a tidetoàflo è lo trassero dal­
l'acqua Che dava aacorà èegaì di vita. Ma 
a nuùa valsero 1 tentativi .per farlo tinVe-
àife'i il povero bàihbìùò poco dòpo dèssàva 
di vivere. ' -

Caduta mortale di on ttbtjifiaóO. -r-
N>1. poitieriggip dì sabatp, 'l'opèi^klò Maler. 
Ji'anCéSdo di anai.','?e di PàlUiZa, èsaèndò 
ó linplètamènte ubbriaco, tnebtfé saliva, le 
Scale ai casa sua cadde e precipitò al piaflò ' 
terréno., PioutameatesoCcóMo dal pareati 
è Visitato dà. uh medico :'lo sVènftratò ohe 
nella oadUtii aveva ,riportato la frattura : 
della colonna Vèftèbfale, pOdò dopò mòfiva. 

"•'•'•'•S^ : •PMiMidSOVA.:-;,:,-::'-..,-••.-•:;' 
: XTu pcovvedimeatd ohe u' impOltéva. >^ 

'Di' qualche tèmpo Si; lamentava : uu graVB 
ihoPnveniéBté!:: i militari qui ré'Bidenti, ; 
d vdvahp spesso attingere l'acqua ,nelle 
p'mpe costruite appositamBnte::per evitate 
:déllé inalattie infettive a dannp, dei. oitta*; 
di uì, perchè quella ; poste nei quartiaf i sonò 
poco .solide:a ;faóilmBntè si guastano. : Le : 
p( mpe del Comune,,' quantunque alano bpn 
dpstruite, non potevano resistere ali-liso 
eoiessivp, perciò i cittadini erano opstrettì 
a ricotpere ài pozzi aperti, con peridoìo 
dell' igiene, 
- Sembrapatè ohe il Governo per far ces­

sare l'inooovaaiente, sia ricorso ad. un 
saggio:provvedimento: cercherà di trovare 
dell'arsenale l'acqua suffloiente pei quar-. 
tleri dalla guarnigione. • • 
: 'Da fenuento. »" Nel pomeriggio del­

l'altro giorno, un oBrtd Giuseppe, Zaina di 
Pietro d'anni 28, incontratosi con là co­
gnata Marina .Gpn d'anai 31 in Piazza 
Vittorio EoianuelBj dopo Uno scambio di 
VivaG9:,p8rolè, non sì sa per quale ragione 
astrasse, UB triaoetto e colpì la donaa ìa 
di'ezioae del cuore. Per fortuna, il, polpo 
deviò ]Mr un pronto movimeatù dalla Gon, 
la qua» rimase ferita al bradoicdastro. 

Il dott, Bortolotti la giudicò guaribile 
in una diecina di giorni. Il; feritore si 
diede alla fuga.. », 

. FABDIS. • . * 
Precipita lii UH burróne 

rimanendo cadavera. 
Certo Luigi Catea soeadeudo l'altra sera da 

Porzus, a notte fatta, cadeva ia un butroaa 
restando freddo cadavere. 

fu trovato dalia moglie ohe ne andava 
in cerca oggi mattina, 
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Ricordiamo che domenica 2é 

avrà luogo in Artegna l'annuale 
festa fed&rale delle Assreciazioni 
cattoliche della Arcidiocesi. 

1 nostri fratelli delle altre 
Diocesi hanno dato splendido 
saggio del loro lavoro e della 
loro organizzassioné." Milano, 
Brescia, Bergamo, "Verona, Vlr 
coti'Aa - per tacere di altfe -.-
si sono fatte notare per l'impo­
nenza di queste loro feste. Udine 
non, deve essere da meno. Per­
ciò chianti sono cattolici mtli ' 
tanti dèi monte e del plano, 
del colle e del mare accorrano 
a questa festa. Acùorrano coi 
lóro vessilli, cori lo loro bande, 
non badando al piccolo sacri­
ficio pecuniario e personale. 

Non dobbiamo apparire agli 
occhi degli avversari -—che oÌ 
spiano, ohe ci contano — mani­
polo ma legione. Una giornata 
passata assieme, una giornata 
di calore e di ossigeno servirà 
a darci lena, a incuorarci' pél 
lavoro di organizzazione che 
dovremo intraprendere nell'in­
verno imminente. 

Nell'inverno, quando i lavori 
sono sospesi, qaando là disputa 
si accalora-, quando s'intensifica 
la propaganda. Neil' inverno, 
considerato nel campo sociale 
come il tempo più propizio per 
la semina. Per la semina della 
buona parola, della buona opera: 
opera e parola che germoglie­
ranno in non lontano avvenire 
i benefici frutti a favore della 
religione e della patria. 

Memento dunque per dome­
nica 28 novembre ! 

imi ^tfrlB^i nnt 

MANZANO. 

La venuta di S. E. Mona, f̂ 'oschlanì. 
ifresto avremo fra noi S. E!. Moas. Fo-

SOhiaiii, Coadiutore di Belluno, ed ex no­
stro Parroco. Gli si preparano le più cor­
diali accoglienze. Comenica, 14 corr. dalle 
ore 9 à mezzodì amministrerà la S. Cre­
sima. 

L'illustre e gradito Ospite darà in quel 
giorno rimmisaloue in possesso al noffelis 
nOslitÒ amatiabiMO ttttbeo (tod Stofttnni 
M&fla Colauttl, e poi aagglattlefà per CiUal-
clìe tempo la qttésta ex km amata PatAaehia. 

t-EKOOnO. 
S. E. Mons. Foschiani consacrerà 

ì& Chiesa deiia B. V. di iHuris 
ffacoltlisaatu gratuiasacnente dall'Ordinario, 

S. É. ligi'. foBohla&l sabati) 20 corr. verrà 
a' compierà l'augusta oeriwaala della Con­
sacrazione.della Chiesa 'di ìtitrig al divin 
culto. Dopo tanti anni d̂ i sacrifici é di dif-
flooltà, il tìostro voto ardente verrà roalia-
zato.' 

Nel domani, 21, festa della presentazione 
di Maria SS., S, S. celebrerà Messa Pon­
tificale ed ainininlstterà la S. Cresima. 

BOIA. 
Furto ed arresto. 

L'altra notte a Taroea^o uo tal Bianchini 
Qiovan Battista penetrò, mentre tutti dor­
mivano, nella stalla di Giuseppe Fadini e 
rubava una vacca del valore di 400 lire. 
Il proprietario la 'mattina appresso andato 
nella stalla ai aooofse con tiocresnimetìto 
di essere stato derubato, t)Qnunziò subito 
il furto all'Autorità che iniziò le necessarie 
indagini, telegrafando alle vicino, stazioni 
dei oaraninieri. Il ladro capitò in questo 
Paese con la vacca : ricotnóBoiuto fu tratto 
in arresto. 

POEPBTTO. 
Consiglio comouale. — Eoco gli oggetti 

che si trattarono nell'ultima seduta dsl 
Consiglio comunale. . ~ 

Nella scuola mista di Gorgnolo fd nomi­
nata la signora Sosterò Rosa e in quella 
del Capoluogo la signorina Costantini Eu­
genia. 

Fu accordato l'aumento del primo de--
cimo sessennale al medico dott. Eugenia 
Paussa e su proposta del consigliere conte 
Cintio Frangipane ad unanimità fu votato 
un plauso per la sua opera illuminata o 
zelante. 

Fu approvato in I.a lettura il bilancio 
preventivo per l'anno 1910 nella Somma a 
pareggio di L. 30,750.50. 

Il Sindaco feoo delle comunicazioni ri­
guardanti il fabbricato scolastioo a Cor-
gnolo e l'istituzione d'una scuola mista a 
Castello. Per il primo non si 6 potuto ac­
cordarsi sulla località e quando ai comincia 
a litigare non si cava un ragno dal buco; 
per la seconda bisogna attendere tempi 
migliori. Auguriamo Vengano presto. 

Fu concesso alla maestra Lucia Cnscutti 
un quinquennio di tempo per rimborsare 
al Comune la somma di L. 580 per rego­
larizzare la Bua posizione per gli effetti 
della pensione: Tale delibera non ha pia­
ciuto a chi avrebbe voluto Strozzare la po­
vera insegnante, dopo trent'anni di nza mi-
servizio, facendole pagare la sommaonoràto 
nor tempo, e, se fosae stato possibile Pa-ee 
accordarle dilazione di sorta I 

Auliegauieuto. — Certa Caudotto din, 
squa, buona e pia donna,della frazione i 
Castello, mentre lavava alcuni cenci in una 
fossa d'acqua sorgiva, colta da malore vi 
cadde dentro e alTogò. Aveva oiroa ses-
sant'anni. 

Pace all'anima sua, 
. BAOrLE. 

Per festeesiave il liiafDro del Iion» 
goue.i- Domenica ebbe luogd nella trattoria 
di Giuseppe Pasini in Fissolietti di Sarone 
di Canova un banchetto per feateggiaro la 
inaugurazione del traforo del Longone il 
quale serve a sfogare le acque del Livonza 
per darò la forza elettrica ad irnijortauti 
stabilimenti industriali di Pordenone e 
paesi circonvicini. 

Lotta sanguiddea tra ebrei « eristiani 
Si ha Berlino! Alla {toctierb russa è 

scoppiata una rissa sanguinosa fra ebrei e 
cristiani, causata dal jatto che una giovane 
ebrea doveva promiaiiace Uk ilua abiura. 

ĵ oco prima della oet'ittiGQla la giovinetta 
fu assalita nella via da aloitui ebrei che 
volevano rapirla. AocotìiBtO dai cristiani in 
difesa della rag zza e avvenne una lotta 
langUittOSa alla quale bea pnsto partecipò 
tutta la citta. Da ambedue le parti vi fu­
rono numerosi morii e féclti. La polizia fu 
naturalmente impotetlte a tietabiliré l'or­
dine. Non fu che dopo l'stfjVo delle truppe 
che la tranquillità potè ritonare io città. 

fi^òtlzie d 'agHcolt i i ra 
Eoma, ,9. — Eotìo il tlepllogo delle no­

tizie agrarie della terza decade di ottobre ; 
I lavori dei csampi sono etati, durante la 

decade, impediti in parte dalle pioggie, le 
quali hanno però favorito il germogliare 
delle semine e lo sviluppo delle praterie, 
Sempre utilissimo per il pascolo dal be­
stiame. 

Si inizia soddisfacente il raccòlto della 
ghianda e proBSgue quello ijellfl frutta au­
tunnali.' Si confermano lo stato degli oli-
veti vario da luogo a luogo, il risultato 
della vendemmia assai abbondante nell' I-
taKa centrale e un poco scarso altrove e 
h raccolta delle oastagtìe non troppo lo-
piosa. Seguono.le snmine di stagione, la 
prepàfaziono pnr quelle primaverili ed i 
lavori di concimazione. 

IIIIIIIIW Illlllì I Hill lllìliillMIIIIIIflIIIIIIIIIIIII 

aténza 0 meno della crisi vinaria in Italia 
, aon potrebbe e'ssere ohe errata. 

Bisognili., tl&éitìté ohe la cdhdizìani di 
dtima 6 ai teffèné, e «oVratutio i di^temi 
di coltura, ed i contratti di laVOrfl sono 
dvai'iatisainii in Italia, ed è questa dispa-
fità di' elementi ohe aoQoorrono a dete^ml* 
dare il (tosto della produzione dell'uva, ohe 
altera i risultati economici della produaione 
atéasa a la gocti dei vitìoultori ; onde, pur 
essendo bormale la produzione generale, 
possono esservi regioni fortunato od altre 
uve i vitioultori stanno a disagio. 

<^»,. » .#.«—-^-^ 

Stasi tessile socialista 
Nel congresso delle leghe socialiste del­

l'arte tessile ohe si à tenuto di jreoenta a 
Bièlla, uno dei teUtori, il signor Galli 
fece una diagnosi intorno alle oause della 
etasi dell'organizzazione dei tessitori socia­
listi. 

Tra queste annoverò il fatto che la mag" 
gior parte dellla massa operaia è composta 
di donne; ohe flgiirano nella ragione del 

,75 per conto, il oambiaraento de Ila mae­
stranza operaia femminile poiché molte la­
voratrici abbandonano la fabbrica quando 
entrano nella vita matrimonialo : inoltre 
V industria tessile italiana è giovane. Il 
relatore feoe poi uaa punta contro i sacer­
doti, la loro opera e le leghe cristiane, 
Questo vuol dire ohe i socialisti ibcomin-' 
ciano a ricoiioscere| la forza delle nostre 
Organizzazioni operaie. Come possono prS' 
tendere che da noi si dirigano alle leghe 
Socialiste, dove si fa sopratutto della pro­
paganda anticristiana, le operaie oneste e 
credenti? Per dlteadare la loro fede le 
operaie cristiane hanno dovuto formare-
delle leghe a parte, le quali hanno un prò-
grapima di difesa dei loro interessi eoono" 
mioi ; e lo.dimostra Io sciopero di Raniea 
come le leghe cristiane intendano la tutela 
dei diritti operai. 

Il signor Galli però nella sua diagnosi 
ha commesso una dimenticanza grave ; esso 
non h» cercato quale influenza ebbero nelle 
leghe certi scioperi, ed il metodo seguito 
da certi orgauizzatori, 

Vi furono soiopari male impostati e di­
sastrosi in alcuni luoghi Vi sono degli or­
ganizzatori ohe poco si curàdo degli Inte­
ressi e che associano a quella di organiz­
zatore altre cariche ; ora non è questa 
un'anomalia? Le cause della stasi sono in­
terne e -Sopratutto morali ; le cerchi il 
Galli a farà un quadro completo e più 
vero allora. 

A Biella'ai deliberò anohe di fare un'a­
gitazione per pareggiare l'orario di diedi 
Are negli stabilimenti tessili ; la proposta 
è giusta e noi ci associamo augurando ohe 
tutte le forze operale tjssill convergano a 
tale scopo. 

Ma oggi sarebbe innopportuao sollevare 
la quettioue delle nove ore. 

Il risultato della YÈndeminia 
Le previsioni ohe si erano fatte all'a­

prirsi della vendemmia si sono dotuplsta' 
mente avverale. Riassumendo le notizie 
che si hanno dai principali Centri vitiiooli 
dell'Italia, ora che la vendemmia è colà 
compiuta, risulta ohe il raccolto di quèsl 'an­
no, coilipleBsivamante considerato, è infe­
riore di oltre un terzo a quello della scor­
sa annata. E siooome Vanno passata si 
guazzava nell'abbondaza, si può dire che 
la produzione è rientrata nella normalità, 
aggirandosi intorno a 86 milioni di ettoli­
tri. 

La repentina diminuzione del raccolto — 
che nei due anni BOOrSi si faceva salire a 
50 e più milioni di ettolitri — è da attri­
buirsi anzitutto alla spossatezza delle viti 
dopo un bietiald di produeione eo&etlonaie 
per abbondanza. Anche in '15'rancia ed in 
Spagna, che Insieme con l'Italia sono!più 
.forti paesi produttori di vino dell'Europa, 
i raccolti furono'inferiori a q^uelli normali. 
La starno vale anche pet risultato della 
vendemmia in Austria, che quest'anno è 
alquanto minore di quello della •Vendemmia 
eoóezionale del 1908, che dette biO 
8.142.194 ettolitri di vino. Neppure in 
Portogallo ed in Svizzera la prodUlzione 
vinaria di quest'anno ò così ingente come 
nel 1908. 

Di fronte a questa situazione si può 
dunque afferm-ire che sia scomparsa la cri­
si elio da «lualohe anno travaglia la viti­
coltura. Se si oonsidera il fenomeno della 
crisi come il risultato della sovra-produ-
ne generale, si può ritenere come virtual­
mente, chiuso il periodo aO^nuoso della ori­
si vinaria. Invero i prezzi, 1 quali costi­
tuiscono il termometro che indica la mag-' 
giore 0 minor ricerca dell'uva e del vino, 
come dì qualsiasi altra merce, sono sensi­
bilmente migliorati. In Italia per essi eb­
bero notevoli rialzi di prezzo nei vini e 
nei mosti di buona qualità, e siccome du­
rante il periodo della raccolta le vendite 
furono attive, alcuni corrispondenti scri­
vono che non si parla più di crisi, E real­
mente in alcune regioni di crisi dell'ab» 
bondanza non si parlerà per un paìzo, 
poiohò si rit'ene ohe la produzione com­
plessiva abbia ad attenuarsi per qualche 
anno, e per la sosta generale nell'impianto 
di nuovi vigneti, mentre quelli esistenti 
declinano, . e per 1' improvviso "aggravarsi 
dell'infezione lìllosserica. 

Tuttavia un'affermazione troppo generi­
ca 0 meno comprensiva intorno alla persi-

r.̂ . • < .<>« « » • <-• 

La Gloventtì Cattolica Italiana 
per i giovani coscitti, • 

In questi giorni il Couslglio supe-
l'iore della Gioventù cattolica italiana 
sta invia'ndo a tutti i parroci e circoli 
cattolici d'Italia unii circolare avente 
questo scopo : 

Siccome i coscritti sono general­
mente inviati', por i! loro servizio mi­
litare, lutigi dal loro p.ieae natin, por 
far loro trovaro nelle c i t t i lovo sino 
destinati d'i guaniigion", un centro 
cattolico, onde possano oonso'-viirfiì 
nella fede in m».ncanza di circoli sp'*-
ciali, si consiglia di uillizzare i loo'U 
delle opere dalla società, .stessa. I H 1-
dati, per aocedjrvi, devono essere mu­
niti di Una lettera di prosostazìolle 
del proprio curato. 

^•• •^f rqp ' • il 

Diecimila lire non inai vinte, 
Mandano al Corriere d' ìliUa : 

lU.nio Signor Dirette re. 
Apprendo dal suo giornale la sfida del­

l'oc. Podrecca al P. Gemelli. Nella con­
vinzione (e péfohò no ?) che il bravo ono­
revole possa distruggere, colia parol» e con 
le prove", 50 anni di storia e di tutto il 
lavoro del dott. BiissaTio e del pmf Hér-
trin nella sua pregevole opera sui fatti di 
Lourdes, a mezzo del vostro autorevole gior­
nale mi permetto fargli una proposta. 

Molto tempo fa il signor E, Artua di 
Parigi depositò presso una Banca di quella 
città una considerevole ' somma per colui 
ohe avrebbe potuto smentire oon proiie 
uno solo dei miracoli di Lourdes i-egistrati 
all'ufficio di aonstataziono, 

Perohò l'on. Podrecca non indaga 6s 
ancora esiste il premio, e non vi concorre? 
Sarebbe tanto di fieno guadagnato pel suo 
asino. 

Con osservanza 
Dév.mo : Q, Ferrara, 

Eh, più volto venne fitta la stessa pro­
posta ! Ma gli avvprsu'i rispondono : E che 
è, ohi uooosce questo oig. Arlua? in quiile 
banca si trovano liopositato queste dieci­
mila lire? — B tirano oltre. 

Cronacousittadina 
Ai Cresiitraiidì. 
La S. Credtiiia 8jira'«mminigtri(a fa Udina 

nel mede di uoveidbre tutte la feste a gio­
vedì eccetto la prima domenica (a .Marti-
gnacdc) e la secoada domenida (a Flambro), 

Nel Disse di dicembre-in Odine tutte le 
feste e giovedì etìcettuala la vigilia o la 
festa, del Santo Natale. 

L'orario ìttYernale flella "Yaneta,,. 
Col 10 corr: nelle linee della VenetS 

abbiamo queste fflodifltlazloni per Potarlo 
invernale : 

tÀfica Udine Ciì>idate S. Giorgio. 
Partenza da Odine pef Cividali» : ore 6, 

8.35, 11.15, 13.,S3) 17,47, 20.' 
Arrivi da Oividale ad Odine: ore 7'40, 

9.B1, 12.5,1,, J.S,.̂ 7, 19.21 21.88. 
Partenaa da Odine per S. Giorgio ' 7. 

8, 13.11, 16, 1^,27. 
Arrivi da S, Giorgio a Odine: 8,30, 

9.57, 13.13, 17.35 21.43, 
Linna. Udine - 8. Odiato, 

Partenza da Od''ne P. Q. per San Da­
niele ore: 8.25, 11.39, IS.l, IS.lÓi 

Attivi a ttdine F. G. da S. Daniele ore: 
3.25, 12.33, 15.1, l9.1d. 

In tutti i giorni festivi riconosciuti dallo 
Stato saranno attivati i due treni seguenti : 

In partenza da Odine P. G. ore 13.3. 
Arrivo a Fagagna ote 1,4.4, 
Partenza da Fagigna ore 16.30. 
Arrivo a Odine P. G. ore 17.31, 

Vn laeae di veolnaione 
pe» nn farto dì IO oeatMltti ! 

Pftron Giovati Battista era imputato di 
aver rubato delle legna e pali per il valete 
di 10 tieuteslrai. L* imputato è sordo s 11 
Presidente stentò aùù poco per farlo ri­
spondere alle sue domande. Coma testi­
mone fu sentita la guardia campestre di 
Latisana. Il Paron. era privo del difensore : 
il P. M. chiese la ocndanna ad un mese 
di reclusione, che fu confermato dal Tri­
bunale, oon l'applicazione della legge sul 
perdono. 

Il condannato non comprese bene, e vi-
mase 11 parecchi minuti a farsi epiegare 
dal Canoelliere. Se ne andò poi bronto­
lando : un mese di prigione, per dieci cen­
tesimi I 

^ef un furto in una Chieda. 
Lunedì si svolse il processo ' a carico di 

alcuni giovani pescatori di Marano Lagunare, 
accusati di aver rubato del denaro dalla 
cassetta delle elemosine in una Chiesa, e • 
per aver borseggiato di L. 9 una ostia 
Broohetta Anna. Duo degli imputati Nicolò 
De Monte e Angelo Pian furono eendàanati 
il primo ad un mese ed il secondo a 22 
giorni di reclusione. Glli altri compagni 
Bri Vittorio e Massimo e Antonio Pian 
vennero assolti. ' 

i ladri in Seminarlo. 
Lunadì notte entrati non si sa come, 1 

ladri hanno fatto una visita al aostfo Se­
minario,- Muniti di un trapano hanno ten­
tato di asportare la serratura della porta 
dell'archivio ma ogni lorO sforzo tiuaol inu­
tile. Fecero poi un giro pet le -Camerate 6 
scassinando i cassetti dei banchi dei Pfé-
fetti fecero qualche bottino. Nel corridoio 
fu trovato un trapano nuovo N. 18. 

Denunciato .il fatto alla P, S. questa 
dopo un sopraliiogo ha disposto per le op­
portune indagini. 
- - -rr- 1- 1 • I I I " I  

Latterie Friulane! 
La Ditta Pasquale tretnouti iSabbrioft at. 

trezzi da Latterie come le altre Ditta. 
Costruisce il fosraìlo Svitseto a ourtallb 

mobila preciso a quello che imptoprla-
mente viene detto sistema Arvadi e qn*'-
lunque altro fornello. 

TsndA il rame a peso. 
Concede in garanzia pagaménti a sGadenza 

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e dltìdenti la Ditta P. Tremonti 

per loro tranquillità nei tiguardi del fun­
zionamento degli appareoohi, della qua­
lità e spessore del rame eco... ofEre una 

c a u z i o n e i n deraava. 
Dopo ciò la Ditta Tremouii si crede lo 

diritto e dovere di ricordare nell' interesse 
di tutte le Latterie il D l s i i c l b a i t o r e 
d e l V u o c o B r e v e t t o ' T r e -
m o n t l ' o h e colla recente trovata del ri- . 
scaldamento del salatolo e dei magazzini 
ooll' uuioo faoco delle oaldaiei costituisce 
in via assoluta il più perfètto rasiobnle, 
economico fornèllo per caseifici del quale 
dà, a richiesti., le più ampie refereuise atii 
numerosissimi impianti eseguiti, 

LA^TEBIBI non date retta alle bu­
giarde profl'erte di certe persone se anohe 
le stesse dovessero rivestire qualche carica 
sociale ma t ra t ta te dirattamentd eoa ttol 
chiedeteci U uoatrd preventivo, doatau-
datéoi garausde e cosi avrete fatto il vostro 
interesse. 

Antica Ditta PASQUALE TREMONTl. 



Cose di emigrazione 
L'Opera di Assistenza 

e la casa degli emigranti ad innsbruck 
Per Innsbruok passano ogni aaao circa 

80 mila emigranti, ha. maggior parte deve 
fermarsi par qualche tempo in quella citta 
per attendere le congiunzioni ferroviarie o 
per il Brenner o per l'Arlbferg o per Wfirgl 
0 per Eufstein. Oli emigranti adunque si 
fermano, mangiano é cambiano la loro mo­
neta. 

Vi furono per il passato degli specula­
tori disonesti, i quali abusarono dell ' igno­
ranza degli emigranti per truffare questi 
poveri lavoratori sul mangiare e sul cam­
bio delle monete. Visto questo vergognoso 
sfruttamento a cui andavano soggetti gli 
emigranti, i cristiano-sociali de! Trentino, 
d'accordo colla benemerita Opeta dì Assi-
sienxa, fecero sorgere afl Innsbruck un al­
bergo italiano ohe si chiama Gasthof Ei-
senbahii (Albergo alla Ferrata), e si trova 
vicino alla stazione ferroviaria e precisa­
mente sull'angolo dello vie Iteiligengeist-
strasse N. 4 e Adamgasse N. 'H a 4 mi­
nuti di distanza dalla stazione. 

In quest'Albergo ì'Opera d'uUswtetixa 
piantò anche il suo segretariato per gli 
emigranti. Detto Segretariato ò diretto dal 
rev. dott. Tomaso Barra ; ivi gli emigranti 
possono rivolgere le loro lagnanza, per ot­
tenere giustizia dai padroni, per annun­
ciare la perdita dì bagagli, per chiedere 
la richiesta sul viaggio, per avere infor­
mazioni sui luoghi ove si può trovare la­
voro e sulle paghe, per farai scrivere sup­
pliche, ottenere passaporti e tutti gli altri 
documenti di cui abbisognasse l 'emigrante. 

Nella Casa degli Emigranti al OasHiof 
Msenbahn gli emigranti trovano vitto ed 
alloggio a prezzo modicissimo, trovano il 
cambio moneta sicuri di non essere ingan­
nati, né truffati. 

Liquidazioni di rendite. 
Per opera del Segretariato del popolo 

(Vicolo di Prampero -1) venne testé liqui­
data una rendita di Kr. U3.'J:0 ad un certo 
Chieu di Pinzano che nello scorso luglio a 
Heicheoberg (Austria) riportò una lesione 
all'occhio sinistro. 

Al t r i rendita di M.k 226 venne pure 
liquidata all'operaio T boga di Muiano ohe 
nello scorso miiggio si fratturò la gamba 
destra mentre attendeva al suo lavoro di 
fornaciaio e precisamente a Bachau in Ba­
viera. 

Il Segretariato contìnua sempre nell'assi'-
etere ed aiutare gli emigranti e l'opera 
sua altamente benefica si impone ogni giorno 
più e meglio.. Anche ì più sonnolenti co­
minciano a renc[ersi conto cosa sia il Se-
gretai-iato del popolo o le niiovo pratiche 
aumentano ogni giorno in modo consolan­
tissimo e danno fin d'ora a prevedere che 
per la fine del corrente anno toccheranno 
quasi le due mila. 

Solo le iscrizioni lasciano alquanto a de­
siderare. Si vorrebbe servirsi del Segreta­
riato del popolo, sì vorrebbe che si pre­
stasse gratuitninonte, ma pagnve la misera 
quota di adesione, cinquanta cciUesimi ap­
pena, quello no, oppure solo quandi vi 
sarà il bisogno. Se Ano ad oggi il Segre­
tariato non ha fatto gran caso a'questo 
modo di procedere òhe tengono corti ope­
rai ed emigranti, d'ora in poi sarà rigo­
rosissimo e tutti quelli ohe si rivolgeranno 
a! Segretariato senza esservi iscritti do­
vranno pagare non pili 50 centesimi ma 
una lira a einquarda. 

Scuotiamo una buona volta l'eterna in­
dolenza, sacrifichiamo volentiiri la piccdlo 
quota di adesiono al Segretanato del po­
polo e allora potremo anche, in caso di 
biscgno, rivolgersi ad esso a fronte alta, 
coim si dice, siouri di trovare un vero 

. amico che non mira e cerca se non il bene 
del ^polo , . dei derelitti e degli operai. 
Anche nell'ipotesi che per un nano o por 
due anni non occorresse di aver bisogno 
del Segretario del popolo sarà sempre una 
opera buona quella di aver pagata la pro­
pria quota di adesione perchè.si avrà con­
tribuito con questo ad aiutare centinaia di 
altri infelici bisognosi di essere diretti e 
assistiti gratuitamente. 

Ma dirà qualcuno, qui nel mio paese 
non si trova l ' incaricato del Segretariato 
del popolo. Questa è una,delle solite scuse 
di quelli che ad ogni opera buona trovano 
sempre un ma o un se. Ohi ha carattere, 
chi veramente vuole il bene, non s'arresta 
ai ma e ai se ; opera bensì con tenacia e 
prudenza. Così deve fare l'emigrante, così 
il contadino, così l 'operaio' ohe desidera 
fare il proprio e l ' interesse altrui : dare 
il proprio nome al Segretariato del popolo 
e questo lo si può SPinpre fare, se non 
altro, per mezzo del Parroco o del Cappel­
lano locale. 

Ma per fare bene bisogna fare subito ; 
rimandare è lo stesso ohe non fare.' 

mm 

Rubrica dei mercati 
NELLA PIAZZA' DI UDINE. 

Cereal i . 
a tutto 6 corrente. 

' Martedì 2. — Furono misurati ettolitri 
299 di granoturco 12 di segala nuova e 
25 di frumento. 

Giovedì 4. — Ettol. 803 di granoturco 
20 di segala e 47 di frumento. 

Sabato G. — Ettol. 23 di granoturco 
43 di segala e 50 di frumento. 

Mercati alquanto animati con la com­
parsa dei generi nuovi. 
Frumento da lire —,— a —. — il quintale 
Frumento da L. —,— a —.— 1' ettolitro 
Xfrumento nuovo da L. 25.— a 27.25 al q. 
Frumento nuovo da 1 .̂ 19.75 a 21.35 l 'ett. 
Granoturco nostrano da L. 18.50 a 21.25 

il quint., e da L. 14.— a 16.— 1' ettot. 
Granoturco bianco da lire 22.60 a 24.— 

al quint, 
Granoturco bianco da lire 16.90 a 18.— 

l'ettolitro. 
Granoturou giallo da lire 24.— a 25 .— 

il quintale. 
Granoturco giallo da lire 18 .— a 18,75 

1' Ettolitro. 
Cinquantino da L . — . — a—.— al quint. 

id. da Lire —.— a —.— all 'ett . 
Segala nuova da L. 16.50 a L. 16.60. 
Avena da L. 20.75 a 21.75 il quint. (com­

preso il dazio di L . 1.75). 
X«gna e earliom. 

Legna, dà fuoco forte (tagliate) da lire 
2,70 a 2.90 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lira 2.50 a 3.60 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint 
t'arbone coke da 5 .— a 5.25 al quint. 
Carbone fossile da L. —.— a 3.25 al q. 

. Formelle di scorza al cento 1.90 a 2. - . 
F o i a g g i . 

Fieno dell 'al ta La qualità da L. 8.05 a 
8.80, I l .a qualità da 6.80 a. 7.50. 

Fieno delia bassa I.a qualità da 7,30 s 
8.03, I l .a qualità da L. 5.80 a 6,30. 

Erba Spagna da L. 6.— a 7.45. 
Paglia da lettiera da L. 6.— a 6.50. 

Gener i va r i . 
Fagiuoli alpigiani da L. 33 .— a 34,—-
Fagiuoli di pianura da » , 20.— a 28, — 
Patate nuove da » 5.— a 6.---

Burro di latteria da L. 2.70 a 2 90 al kg 
» comune » 2.50 a 2.70 al kg. 

Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il kg 
» nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg, 
t pecorino vecchio da 3.15 a 3.25 

F r a t t a . 
al quintale. 

tJy^ da L. 20 a L. .10 

Pere 
Prugne 
Pesche 
Noci 
Pomi 
Fichi 
Sorbole 

da I/. 7 a L. 40 
da L. — a L. — 
da L. 8 a L. 40 
da L. 35 a h. 45 
da L. 6 a L. 35 
da.L. U a L, 18 
da L. 6 a L, 12 
da L. 12 a L. 16 

Cant i . 

Carne di bue a lire 160 al quint. 
Carne di vacca a lire 14.8 al quint. 
Carne di vitello a lire 120 al quint. 
Carne di porco a lire 115 al quint. 
a peso morto ed all ' ingrosso e compreso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

Pol ler ie . 
• al kilogr. 

da L, 1.10 a 1.80 
. 1.45 a 1.70 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacchini 
Anitre 
Oche vive 

Uova al 100 da L.' 9. 

. 1.10 a 1.50 
» 1.15 a 1,25 
. 0,90 a 1.10 
a 10.— 

ISerca to dei enini e degli ovini 
del giorno d 

Suini 457 — venduti 271 così apeoifl 
Oftti: ' ' 
da latta 170 da lire 14.-^ a 23 
da 2 a 4 mesi 17 da lire 37. — a 45, -
dau 4 a 6 mesi 50 da lii-ff 48,— a 6 3 . ~ 
da 6 a 8 mesi 19 da lire 47 .—a 86.-
da 8 mesi in più 15 da lire 104 . - a 109.— 

Pecore nostrane — — vendute — per 
allevamento. 

Castrati 6 — Capre numero —, in­
vendute. 

PIAilZA DI PORDENONE. 
Prezzi dei cereali ohe ebbero corso sul 

mercato settimanale del giorno 6 uo^embie. 
Frumento nuovo al quintale, massimo 

L . 26.60, minimo 26.—, medio 26.30. 
Granoturco nostrano vecchio all'ettolitro, 

mass. L. 17. —, minimo 16..50, medio 16,85, 
Granotnrco estero all'ettolitro, massimo 

L. 15. - , minimo 15.—, medio 15.—. 
Fagiuoli vecchi all'ettolitro, massimo lire 

19,—, minimo l o . — , medio 16,86. 
Fagiuoli nuovi a i re t t . ì i tn j massimo lire 

•26.—, minimo 2 2 . - , medio 23 52. 
• Sorgorosso vece, all 'ett. massimo 1. 11. --, 

minimo 1 1 . — , medio 1 1 . — . 
Segala nuova all'ettolitro m.issimo lite 

16.50, minimo 16.25, medio 16.45. 
Avena al quintale, mas.simo L. 18.50, 

minimo 18.50,. medio 18.50. 

Diiiieli! jl M i o 

Brevetto 
per 

ilPii d DiiÉiii! 
rivolgersi unicamente alla 

Oli PlilE liliil 1 Oli 
!8BB3WHaBilHWtBa'tÌÌW<ll3 

OoBtffVLxiano specialiasscata di 

IScretnatrici l E L O T T E , 
a tiu*bii2A UbBraxaentè sospesa 

J. aiRELOTTE 
Fil ia le per l ' I talia 

3S1, Via CaivoU, Si 
L» migliori per apanngire II «iero — Maasiqrio I 

lavoro col m ino r sforzo possibile - Sor' ' ' 
m a t u r a perfet ta - Mass ima dura ta . 

MILANO 1906 - GRAN PREMIO 
Massima OnorlHcanza 

S.'DanleSe Fr iul i looe: Medaglia d'oro 
Massima onorlflcenza 

XIV ESERCIZIO 1909 

SOCIETÀ' CATTOLICA DI ASSICURAZIOIVÉ 
ooatro i d a n n i del la aS&DTDIin : , dell',XSTCEHDIO e su l la V I T A SEAI/XTOMO 

Premiata all'Esposizione di Torino 1898, di Verona 1900, di Milano, 1S06 
— • gT-— Auonima Cooperativa con sede in VERONA — •— 

Capitale Sociale 
Riserve . . . . 
Portafoglio d'affari 
Danni risarciti . . 

1 7 S 9 . 3 4 0 . 0 0 
a .840 .214 . ,41 

6 0 . 3 8 5 . f i 7 6 . 4 3 
1 3 . 7 2 4 . 4 7 3 , 1 6 

Hatno ri>9HfliHS ^''' 'Società Cattolica ii3sì(iiira i prodotti rtol suolo (t'offliadi (rclso, i'rumoiito, 
HrclulllRc» aegiil», avena, orzo, canapa, lino, fagiuoli, riso, gvanotiii-oo, cinqiiiantino, 

uva, occ.) contro i danni della grandine, -Mitezza di tariffe, libei-alità nelle suo condiaioni 
di pollz/.a, puiitualitt'i u refctitudin uollo liquidHzioni. Por contratti polii'niuili sconto fino 
al s.otto per cento Ripartizione utili agli assicurali dell'esercizio 1:J08 lire OTTANTAMILA,' 
Barn* ìnfimAtK ^ ^ Società Cattolica assicura contro i danni deffli inoondi ed i lischi ac-
<(aniO III(«IIBIII> ccasoi-i dullu scoppio del fulmino, del gas o cloirli apparo-elii a ^^aporo, 
daiHA Vifa ^-^^ Società Cattolica assicura in caso di morte non forine a vita intitìra; mi8a,t 
l(aRID f i lo , a termine fisso, in cas'i di sopravivouza, rendite vitalizie (pr)n«iione immediate 
'0 clitTondite, assicurazioni dotali, doi bambini,eco. Lo tariffo della Società Cattolica sono lo 
più miti e convenienti, 

As8icnrft',tioni popolari ed infantil i da cent. 10 a 50 por sett imana. 
Tutti gli aasioiirati partecipano .agli utili del ramo vita. 

Ageiìzia in tutti i capoluoghi dì circondario. 
====s=s AGENZIA G E N E R A L E : UDINE, Via della Pos ta N. t6 ; s y = ^ = ? i F = ^ 

F,"'FILIPPBIIi-iiiei 
STABXLIMEKXp °> 

Viale del Ladra, 30»- Teiefono 3-06 | 

Pi-.'troburgo (rubli) 267.83 
Kiimania (lei) 99^5 
Nuova York (dollari) 5.17 
T-ircihia flirt: turcViâ  2' 80 

Via Daniele Manin • Telefono 3-01 

PRIMARIA 
-Fabbrica Statue Religiose 
in jegno, cartone romano, eec. 

Unica nel Vcneio 

Mediante speciali accordi riproduce ! 
tutti i modelli delle riuoinatissime ' 

fi 

Caso di Parigi e ilonaco. ; 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA ! 
di Bandiere per Società | 

Stendardi Gonfaloni -1 

: FABBEicrFDEPosno-̂  
ARREDI SACRI IN METALLO 

Paramenti sacri 
= = comuni e di lusso ». 

S 
Lìliiì e arruoli d'i devozione e resàio ^ 

[appelli e berretti per Sacerdoti i 
Foruisoc quqìaiani ogijelto per Chksa r» 

Valor i d e l l e m o n e t e 
tir.i (jioriio 0. 

ffraucia (oro) 100.58 
Londra (sterliuel 2,5,;i0' 
Germania (toarchi) 123,89 
Austria (ooioiie) • 105.09 

Ai,'..i;i ^.uj.iitj i ^-j.-jnt i re to i lii'-nie 
IMiae, tip, del «Crociato». 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da eposa, da banabino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, au qualun­
que disegno nazionale ed estero che sì pre­
sentì, per Chiese, Bandiere e Privati. 

iTauQO il bucato e. la stiratura per isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle haiyio di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti-
"f-ltura n sart iria 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
manni o pietre e cioè: S t a t u e , 
A l t a r i , Lapid i , Mon'u-
m'eiiti feanerari. B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
Chiese , P o r t e occ. 

Disegni e preventivi gratis a 
richictsta. 

Prezzi mitissimi. 

http://7S9.340.00

